CRIMINAL
Non c’è sogno più grande dell’immortalità e, in un modo o in un altro, si è sempre cercato di raggiungerla, anche ipotizzando di poter trasferire ricordi e ragionamenti da una persona ad un’altra.
Jerico Stweart (Kevin Costner) è un criminale con una particolarità al cervello che lo rende cavia ideale per un esperimento con cui il dottor Franks (Tommy Lee Jones) spera di traferire i ricordi del defunto agente CIA Bill Pope (Ryan Reynolds) e recuperarli per salvare il mondo da una minaccia che rischia di annientarlo. Ma Jerico è difficile da controllare, come ben presto capisce il capo operazioni CIA a Londra (Gary Oldman).
Un cast di vecchie glorie con qualche nuova stella nascente di Hollywood è diretto da Ariel Vromen in un film che parte da un’idea interessante, sebbene non del tutto originale, ma che, nel corso della narrazione, diventa una campionario di stereotipi e citazioni cinefile. Se da un lato Oldman e Costner riescono a dare valore al loro personaggio (e vedere Costner fuori dal limbo della pubblicità delle scatolette di tonno è già una cosa positiva), Tommy Lee Jones è una specie di maschera di cera inespressiva in qualsiasi scena. I tempi cinematografici sono buoni, senza però mai catturare e trascinare lo spettatore, incapaci comunque di compensare una trama così banale che pure quello che dovrebbe essere il colpo di scena finale è largamente prevedibile.

Lo spunto più interessante è quello della possibilità di una persona di migliorare, sebbene qui non grazie ad un percorso interiore, ma al l’inserimento di un’altra personalità nel cervello… Inoltre, possiamo trovare una specie di filosofia del karma che si può banalmente ridurre ad un “chi la fa, l’aspetti”.
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Nelle multisala UCI Cinema ed Iris2000.
Regia: Ariel Vromen
Genere: azione.
Durata: 117’
Cast: Kevin Costner, Ryan Reynolds, Gary Oldman, Tommy Lee Jones.
Sito ufficiale: www.criminal.movie
